CATECHESI SCOUT SULL’AVVENTO (CON 4 PERSONAGGI) E SUL NATALE.
La parola “avvento” viene dal latino e significa “preparazione alla venuta” di qualcuno. Per i cristiani è sinonimo della preparazione al Natale.
Ho scelto quattro personaggi che certamente hanno atteso con ansia la nascita di Gesù:
A) Anania (nome generico di un ebreo qualsiasi che vede il suo popolo sfasciarsi dietro  la mania di  imitare i Greci ed i  Romani, i ricchi  del momento) 
B) La Madonna-
C) San Giuseppe -
D) San Giovanni Battista.
E) *** Il NATALE.
*************************************************************
(A)
L' ATTESA DI UN SALVATORE DA PARTE DI UN EBREO OSSERVANTE  QUALSIASI  CUI DIAMO IL NOME CONVENZIONALE DI ANANIA.
1)    ANANIA : Cari amici, mi chiamo Ananìa e sono un normalissimo abitante della Palestina ai tempi della dominazione Romana, sotto l’imperatore Augusto.
2)    Qui da noi comandano i Romani che ci trattano con durezza ma soprattutto stanno imponendo la loro cultura pagana che è stata tratta a sua volta dal  mondo greco. Per ogni vizio c’è un dio che lo giustifica:se mi vuoi uccidere , dici che te lo ha ordinato Marte; se mi rubi qualcosa, dici che Mercurio ha voluto così. Gli dèi greci sono sempre in litigio fra loro e quindi anche noi, se non andiamo d’accordo, sembra che facciamo loro un favore.
3)    I  loro dèi sono così permalosi di noi mortali che un giorno Giove ha legato Promèteo alla roccia perché ha osato rubargli  il fuoco e la scienza per darla ai mortali. Se poi qualcuno degli uomini ottiene un favore (per esempio , di avere molto oro) state tranquilli che alla fine gli dei gliela fanno pagare: è quello che è successo al re Mida .
4)    Non parliamo poi della schiavitù: i ricchi di questo momento la esaltano tanto che sembra non debba finire mai . Invece la religione di Mosè l’ha fatta pian piano decadere fin quasi a scomparire.
5)     Voi direte che questo modo di pensare sia solo una caratteristica degli occupanti  e invece non è così: tantissimi dei nostri  vanno loro dietro perché solo così sembra   essere alla moda . Di fatto, la nostra società ebraica si sta sfasciando seguendo l’oro e la potenza dei ricchi dominatori.
6)    Voi direte che bisogna abituarsi a questa situazione e invece no: io mi ribello in silenzio e vorrei tanto che un Messia ci liberasse dalla dominazione romana ma soprattutto dalla mania di imitarli.
7)    LETTORE:In effetti , il buon Anania ha ragione: la religione pagana, pur avendo molte doti , non è capace di liberare tutto l’uomo. Solo Gesù dirà che  meglio essere poveri piuttosto che ingordi di denaro; miti piuttosto che bellicosi;misericordiosi piuttosto che prepotenti; costruttori di pace piuttosto che edificatori di guerre.
8)    Leggiamo dal Vangelo il brano delle 8 Beatitudini per assaporare la loro bellezza, sopratutto in contrasto quello che dice il mondo di oggi. – VANGELO DI SAN MATTEO  5,1-12.
9)    DOMANDE : A) Ci sono anche fra noi delle manìe di imitare le abitudini e il linguaggio dei popoli ricchi del momento? Se sì, quali sono? Esempi: per fare bella figura diciamo “Fare shopping” invece che “fare spesa”; diciamo “brand” invece che “marchio”;diciamo “trend” invece che “tendenza”,ecc.. Poi: mangiamo certi cibi scartando i nostri tradizionali; mettiamo certi vestiti rinunciando alla eleganza tipica di noi italiani;diciamo che in America tutto funziona bene anche se , quando uno sta male,lì viene curato solo se ha i soldi; ecc..
B) DOMANDA “CATTIVELLA”: preparandoci al Natale, può succedere  di dimenticare (!) chi ne è il titolare e fare cartoline con abeti-stelline-fiorellini- renne…….: E Gesù? Boh!Chi è costui? 
10)   ICONA E IMPEGNO: per ricordarci come sia importante vivere secondo i suggerimenti del Vangelo e così prepararci bene al Natale, disegniamo 8 stelle oppure 8 corone di alloro e dentro scriviamoci la sintesi delle Beatitudini. Ognuna di queste icone mettiamole in evidenza a casa nostra per imparare a metterle in pratica. -----Non appena è possibile, facciamo un bel PRESEPIO sia in casa che a scuola e nei luoghi di incontro. Per fare un presepio ci vuole il cervello : non è un caso che lo abbia inventato un italiano come  S.Francesco;  per addobbare un albero basta avere i soldi.-
***********************************************************

 
(B)
LA ATTESA DEL SALVATORE DA PARTE DI UNA MADRE FIDUCIOSA CHE CREDE A   DIO MA NON VEDE PROFILARSI ALL’ORIZZONTE NESSUN SEGNALE DI MIGLIORAMENTO: MARIA.
1)    Ovviamente, fra tutti coloro che hanno atteso di più la nascita di Gesù c’è sua madre Maria.
2)    Essa è venuta incinta per opera dello Spirito Santo. Per noi cristiani questa affermazione è questione di vita o di morte perché , se il padre di Gesù è un uomo, anche Gesù è solo un uomo. Se invece è Dio, allora Gesù è  uomo-dio, cioè tutta un’altra persona. Chi non ci vuole credere è pregato di ritirarsi dal Cristianesimo : nel nostro gruppo ci sono i Cattolici ma anche tutti i Protestanti e gli Ortodossi, cioè almeno 2 miliardi di persone. 
3)     La Madonna ha vissuto questa attesa anche in una situazione  unica  : dalle profezie del Vecchio Testamento sapeva che quel figlio le sarebbe stato riconsegnato un giorno – giovane- ridotto in così malo modo che avrebbe fatto ribrezzo pure a lei. A differenza di qualsiasi altra madre, Maria non ha potuto sognare nulla su Gesù perché sapeva già tutto. Eppure non si è lamentata né si è tirata indietro.
4)    La scienza moderna ha dimostrato che la sintonia di sensazioni fra madre e figlio, anche nel tempo della gravidanza , è eccezionale. E’ accertato che una sofferenza o una gioia della madre si ripercuote sempre sul figlio , anche se è ai primi giorni di formazione. – Scienziati americani hanno dimostrato che, se due genitori litigano fra di loro, molto facilmente il bambino che dorme in una stanza insonorizzata comincia a piangere. –Anche durante la guerra è accertato che delle madri hanno visto come su un teleschermo ciò che accadeva ai loro figli. – A maggior ragione quindi Gesù e Maria hanno vissuto insieme i mesi della attesa , senza troppe illusioni di trovare la vita  facile.
5)    Verso l’ottavo mese di gravidanza di Maria uscì l’editto  dell’imperatore romano Augusto di andare a farsi registrare nei paesi di origine. Accettare un simile comando era un grave problema di coscienza perché significava convalidare il dominio di una potenza straniera  e per giunta pagana . Ma bisognava dare a Cesare quello che era di Cesare e…….ci si avviò verso Betlemme, ben sapendo in anticipo quello che accade agli immigrati.
6)    Sia chiaro: la potenza di Roma era indiscussa ma non è affatto dimostrato che fosse tenuta in piedi solo con le armi. Se Roma avesse comandato a suon di crocifissioni, come avrebbe mai potuto governare un impero di 5 milioni di km. quadrati?Chi avrebbe mai potuto domare popolazioni lontane fra loro come i Britanni e i Traci (nella attuale Turchia) ? La verità invece è che Roma gestiva  un impero fatto di enorme rispetto verso le popolazioni , costruiva strade, acquedotti, silos per il grano,porti,teatri,stazioni di posta .A differenza di qualsiasi altra nazione, a Roma era possibile comprare la libertà per chi era schiavo. I popoli certamente non gradivano di essere sottomessi ma capivano benissimo che senza Roma le cose sarebbero andate molto peggio.
7)    Maria sapeva tutto questo e non si ribellava ma comprendeva che doveva venire un mondo unito dall’amore e non dalla spada. Per questo la sua attesa del Messia , al di là dell’essere madre, era spasmodica. Ne abbiamo un saggio nelle parole coraggiosissime del suo proclama : il Magnificat.
8)    INIZIATIVA: leggiamo attentamente il Magnificat (LUCA 1,46-55) e analizziamone le parole: vedremo che ci sono termini da far impallidire chiunque per il coraggio. – Se poi vogliamo farci un regalo, sentiamo lo stupendo concerto del Magnificat di Bach in cui lui – protestante – fa un elogio immenso della Madonna.
9) INIZIATIVA SCOUT: Molto spesso il fazzolettone è tenuto insieme da un rosario circolare, detto rosario basco : usiamolo almeno una volta recitando le Ave Maria che esso indica. – Mettiamo in maggiore evidenza l’icona della Madonna Scout che spesso si vede. 
*********************************************************
 

(D)
LA ATTESA DI UN SALVATORE DA PARTE DI GIUSEPPE, SPOSO DI MARIA E PADRE PUTATIVO DI GESU’.
1)    Di San Giuseppe si parla poco anche perché lui…….ne  ha dato l’esempio: nel Vangelo non si riporta nemmeno una sua parola. Eppure è una figura di eccezionale personalità perché ha il coraggio di stare vicino a Maria e a Gesù pur pensando di non esserne degno.- Qui è il vero motivo di  tutta la sua ritrosia a entrare nella vicenda di Gesù: non si sente all’altezza di stare vicino a questi due santi e vorrebbe ritirarsi ma un  angelo lo dissuade.
2)    San Giuseppe, secondo la tradizione, faceva il falegname. E’ rappresentato con un bastone fiorito in mano perché – stando ad un vangelo apòcrifo – il suo bastone , collocato in mezzo a quelli degli altri giovani di Nazareth , fiorì nella notte per segnalare da parte di Dio che lui era lo sposo prescelto da Dio per Maria e per custodire Gesù.
3)    Essendo di lontana origine davidica, cioè regale, è pensabile che Giuseppe avesse interesse per la politica : quindi non era certamente indifferente che Israele fosse sotto i Romani. Tuttavia non risulta che sognasse una rivolta armata : probabilmente aveva capito che i Romani sarebbero andati via quando qualcuno avesse creato le condizioni pacifiche per un ritiro. – Chi poteva essere se non un Messia che tutti profetizzavano come imminente? Ma come si poteva capire che una certa persona era davvero il Messia voluto dal Signore? – San Giuseppe non aveva le idee chiare ma sapeva che , se si osservavano i Comandamenti, certamente il Messia avrebbe trovato la strada spianata.
4)    Quando Gandhi  disse agli Indiani di non ribellarsi con le armi ai dominatori inglesi (fra cui, da lontano , c’era anche BP che aveva combattuto in India) , trovò la strada spianata perché i suoi conterranei avevano già ricevuto le idee dalla religione Induista che è molto pacifica, quasi come il Cristianesimo. Dapprima gli Inglesi reagirono con grandi stragi ma poi si arresero e andarono via dall’India in maniera tranquilla. Non sappiamo cosa abbia pensato BP di queste vicende ma è sicuro che lo scautismo in India ha trovato molti seguaci: segno che i giovani avevano fiducia in questo Inglese che – pur potendo fare il dominatore – insegnava con i fatti la fratellanza.- Senza esagerare , potremmo dire che Gandhi e BP lottarono per la stessa causa pacifista,  tanto è vero che  a BP fu designato per  il premio Nobel  per la pace che non fu consegnato a nessuno perché nel 1939 era scoppiata la seconda guerra mondiale. 
5)    San Giuseppe era un uomo di pace che lavorava in silenzio contro la violenza. Infatti non si oppone a intraprendere un viaggio estenuante verso Betlemme – su ordine dei Romani – anche se Maria è agli ultimi giorni della sua gravidanza;  quando Erode decide di far morire i bambini sotto i due anni (“Strage degli innocenti”), Giuseppe fugge in Egitto dove vive forse 6 o 7 anni come un immigrato povero. Non è da escludere  che anche lui abbia chiesto l’elemosina sui gradini dei templi egizi.
6)    San Giuseppe è l’emblema di colui che lavora in silenzio per un mondo nuovo ed ha la pazienza dei tempi lunghi. Non ha visto i risultati perché forse è morto quando Gesù aveva circa 20 anni ma ha davvero fatto la sua parte.
7)    ICONA: Disegniamo un orologio : scriviamoci sopra il nostro nome e la data della nostra promessa scout. Poi facciamo un bilancio di quante persone (circa) abbiamo contattato dal quel giorno e cosa abbiamo fatto finora per portare il messaggio della fratellanza scout. – Non sarebbe male che per Natale organizzassimo una cena o un servizio caritas per i poveri, soprattutto immigrati: anche San Giuseppe forse si è trovato in tale situazione.
********************************************************
 

(E)
L' ATTESA DI UN MESSIA VISSUTA DA UN PROFETA SCOMODO E AFFASCINANTE: SAN GIOVANNI BATTISTA.
1)La Chiesa , nel periodo che precede il Natale,  ci fa riflettere anche su San Giovanni Battista , cugino di Gesù.
2)La sua madre Elisabetta era parente di Maria, madre di Gesù. Per aiutarla nella sua gravidanza (era molto avanti negli anni ), Maria si era sobbarcato un viaggio durissimo : anche lei era incinta ai primi giorni ma , saputo che la anziana cugina aveva bisogno di aiuto, non aveva esitato ad andare da lei.
3)Incontrandosi, le due donne  erano esplose in un inno di gioia che viene riassunto nel Magnificat di Maria. Alla nascita di Giovanni , anche il padre Zaccarìa aveva innalzato un bellissimo cantico che viene detto Benedictus: è la esaltazione del ruolo che ogni bambino ha : non deve servire solo i genitori ma il mondo intero. La vocazione cristiana si fonda proprio su questo: nessuno di noi appartiene solo ai genitori ma al mondo intero. Anche lo scout non fa questo cammino per la sua famiglia ma per “aiutare gli altri in ogni circostanza” .
4)Si  pensa  che Giovanni Battista , verso i 15 anni, sia andato a vivere con gli Esseni, una setta di monaci molto severi (facevano voto di povertà- castità e obbedienza) che curavano la preghiera e la preparazione della strada al Messia. –Probabilmente verso i 25-30 anni, Giovanni esce anche dal monastero e va a vivere da solo nel deserto, in mezzo a sacrifici inauditi, E’ lì, mentre battezza la gente nel Giordano, che vede per la prima volta sua cugino Gesù .
5)San Giovanni Battista  è famoso per i rimproveri che dava a tutti , compreso il re Erode il quale lo andava ad ascoltare di nascosto. Questo modo di prepararsi alla venuta di Dio è un modo alquanto difficile da capire ma spesso funziona.
6) Il patrono di Milano è sant’Ambrogio(+379). Era un ex soldato severo con se stesso e gli altri: un giorno che l’imperatore Teodosio volle entrare nel duomo di Milano, Ambrogio gli chiuse le porte in faccia perché aveva perpetrato un eccidio disumano contro la città di Tessalonica.-  
6)Uno che dava elle sgridate tremende, in chiesa , era San Padre Pio da Pietrelcina. – Se uno andava da lui e non voleva cercare di staccarsi da una situazione di peccato, non gli dava la assoluzione oppure lo rimproverava a voce alta davanti a tutti dicendo esattamente  ogni particolare. Ovviamente la gente lo temeva ma stranamente faceva la fila per giorni e giorni allo scopo di poter tornare a confessarsi. Incredibile ma vero!
7)Come si vede, l’esempio di San Giovanni Battista di essere severo non è rimasto isolato: quello che fa paura non è il rimprovero in sé ma la possibilità di porvi rimedio.
8)INIZIATIVA DI NATALE: Sollecitati anche dall’esempio di San Giovanni Battista, facciamo una vera / bella Confessione , smettendo una volta per sempre di far perdere il tempo al prete per farci gli elogi addosso.  Ci esaminiamo su TUTTI i 10 Comandamenti , vediamo come li abbiamo messi in pratica e poi diamoci la soddisfazione di dire che siamo veri peccatori, non dei santi che vanno a confessarsi per fare un comizio al prete. – Siamo seri! Lo scautismo ha  molti difetti ma ha certamente la dote di saper analizzare le cose come stanno: infatti al termine di ogni impresa si fa la verifica e si dice tutta  la verità
9)ICONA : Prendiamo come icona una corona di spine o un mazzo di erbe spinose e ricordiamoci che bisogna convertirsi per prepararsi  al VERO Natale di Cristo che non è la festa né delle renne né degli alberi né di babbo natale che non esiste: è la festa della nascita di un Dio che vuole fare di noi suoi imitatori.
 

(F)
FESTA DI NATALE: LA ATTESA DI UN UOMO D’OGGI DAVANTI ALLA CULLA DI UN DIO BAMBINO.
1)    La festa di Natale è quella che salta agli occhi  di chiunque: luminarie,alberi,regali,cenoni,gioielli, pellicce,dolci, inviti alla bontà…….: non si finirebbe più di elencare le cose che sembra si debbano fare per Natale. 
2)    Un vero scout partecipa a tutto con gentilezza ma ricorda che ha scelto di dare la Promessa non per vivere in un salotto ma per cambiare il mondo. Per questo, non trascura di fare e invitare a fare il presepio. Se questo presepio viene allestito, si cerca di collocarlo in chiesa ma anche nei posti più significativi e con messaggi molto chiari:non più soltanto statuine  di stucchevole  bellezza ma anche deserti pieni di gente che muore di fame e di sete (basta collocare una foto di immigrati); periferie aride piene di asfalto e senza un solo albero o luogo di ritrovo (anche per questo basta fare una foto di un parcheggio con auto che calpestano alberi); chiese belle ma con gente che ci va solo perché è Natale (prendere  una foto generica e disegnare sopra la testa della gente in chiesa una serie di cose che non c’entrano niente come orologi-televisioni-telefonini-panettoni ecc.).Gesù bambino lo si potrebbe rappresentare con il volto di un bambino immigrato che dorme dentro una auto tutta malmessa.
3)    In altre parole, bisogna che qualcuno dica con chiarezza che il Natale è vero solo se :
 a)ci avvicina al  Dio –bambino che nasce in una stalla; 
 b)ci riporta alla fedeltà alla chiesa; 
 c) ci convince che è bene ascoltare il Papa anche quando parla di cose difficili da mettere in pratica; 
 d)ci stimola ad impegnarci nelle associazioni o Movimenti che la Chiesa propone : Azione cattolica – Agesci –Masci (per gli adulti)-Caritas –Centro missionario .  Movimenti ecclesiali come i Focolarini, CL, Neocatecumenali, Rinnovamento dello Spirito, Terzi Ordini, Gruppi di Padre Pio …….
4)    PROPOSTA PER IL TEMPO DOPO NATALE O PER IL CAMPO CHE SI PUO’ VIVERE IN QUESTO PERIODO: 
 Ogni giorno cercare di vedere , fotografare , monitorare     le realtà  sacre che abbelliscono tutta la nostra zona: chiese – cappelle – cellette - case religiose- case famiglia - centri di servizio come la Caritas, Centro Missionario, Centro di Aiuto alla Vita  e  simili .  Raccogliere con il registratore le abitudini e racconti religiosi del tempo passato ; intervistare persone consacrate , il parroco, le suore, coloro che mantengono a spese loro un missionario; le case di riposo ecc.. – Così facendo non solo si torna a casa  sorpresi di vedere tanti esempi ma ci si diverte un mondo perché ci si accorge che il Bene – quello vero, quello che viene da Dio – è infinitamente più potente del  male.
******SE PROPRIO  VOLETE FARE UN VERO REGALO girate per le strade del centro a incontrare altri giovani come voi e invitarli a riallacciare i rapporti con la Chiesa. Non ci crederete ma vi assicuro che rimarrete stupefatti per le risposte simpatiche  (e magari negative) che riceverete.
 

                                          BUON NATALE! 
